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Impegniprecisipericandidatiapresidentediregione.Loproporrannoi
Comuniconunapiattaformacheverràpresentataatuttiicandidati.Loha
annunciatoilsindacodiFirenzeepresidentenazionalediAnci,Leonardo
DomeniciduranteildirettivoregionaleAncisvoltosiieri.«Lanuovafase
deglistatutiregionalichesiinaugureràsubitodopolaelezioni-haag-

giuntoDomenici-dovràessererealmenteunafasecostituente.Inquesto
percorsodiridisegnodellefunzionieruolodelleRegioni,incuidovranno
spiccareicompitilegislativiediprogrammazione,iComunieglientilo-
calipotrannoedovrannosvolgereunruolocentrale.Dobbiamoevitarefin
dasubitoqualunquerischiodineocentralismoregionaleodinoncoinvol-

gimentodegliEntilocali».IlpresidentediAncihasottolineatoanchela
necessitàdirilanciareunaforteiniziativadegliEntilocaliperlariforma
dellaCostituzione:«C’èsempreilrischiochequalunqueleggedelParla-
mentopossaabrogareleriformegiàrealizzate».Domenicihainoltreindi-
catolanecessitàdivalorizzareilruolodelleAnciregionaliediportare
avantiilprogettodellaconfederazionedelleAutonomie.Unparticolare
impegnoperladefinizionediunnuovoquadrofiscalenelpaeseeperl’in-
troduzionedellatariffadiscopoèstatoinseguitochiestodalpresidente
diAnciToscanaGianfrancoSimoncini.

Domenici: «Piattaforma dei Comuni per la consultazione del 16 aprile» 1970-2000
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QUALI FORZE POLITICHE O SCHIERAMENTI, SECONDO LEI,
IN QUESTO PERIODO, HANNO REALIZZATO LA CAMPAGNA

ELETTORALE PIÙ EFFICACE?

Base: tutti gli intervistati. La somma delle percentuali è superiore a 100% perchè gli intervistati potevano fornire più risposte
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SA DIRMI QUALI SONO I CANDIDATI
ALLA CARICA DI PRESIDENTE?

Base: tutti gli intervistati = 100% P&G Infograph
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Ultimi giorni decisivi
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Candidati, i soliti ignoti
Il 60% non ne conosce neanche uno
Risorse e difficoltà del centro-sinistra
.........................................................................................................................................................................................................................CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore

T ra pochi giorni 15 regioni
eleggeranno presidente e
Consiglio regionale. La

campagnaelettoraleè incorsoesi
sta alzando di livello, ma la com-
petizionesembraaverassuntogià
i toni e le dinamiche tipichedegli
ultimi giorni. Nonostante le ap-
parenze mancano però ancora
molti pezzi alla composizionedel
quadro definitivo. Obiettivo del-
la ricerca che abbiamo realizzato
è quello di rilevare la capacità di
generare comunicazione daparte
degli attori politici e, specificata-
mente, riguardalapercezioneche
i cittadinihannodellacomunica-
zione dei candidati e delle forze
politiche. I sensori della comuni-
cazione politica non potevano
che essere gli elettori cui i mes-
saggi sono rivolti. Ecco perché il
campione di intervistati non è
rappresentativo dell’intera popo-
lazione nazionale, ma delle 15 re-
gioni in cui, il 16 aprile, si svolge-
rannoleelezioni.

In sostanza ci siamo chiesti (e
di conseguenza abbiamo chiesto
al nostro campione): chi sta co-
municando? Quale offerta politi-
ca è stata comunicata ai cittadini-
elettori? Quale prodotto è in evi-
denza, in questo momento, nel
grande espositore della politica?
Sesivotassedomani,consideran-
do quale indicatore principale la
conoscenza dell’offerta delle di-
verseforzepolitiche, ilcentro-de-
stra prevarrebbe abbastanza net-
tamentesulcentro-sinistra.

Mancano però ancora molti
giorni all’apertura dei seggi e i
giochi sono tutti da fare soprat-
tutto in una situazione d’ampi
settoridell’opinionepubblicaan-
coranoncoperti.

Quali forzepolitiche, inquesto
periodo, hannorealizzato la cam-
pagna elettorale più efficace? I
dati sono esplicativi nella loro
chiarezza: il 57%degli intervista-
ti ha indicato la campagna eletto-
rale del centro-destra; ha cono-
sciuto, se non proprio l’offerta
programmatica, quantomeno l’e-
sistenza di un prodotto con il
marchio “Polo per le libertà”. Il
31% sa che alle prossime elezioni
regionali, ci saràun’offertapoliti-
cadel centro-sinistra e l’8%checi
sarà quella della lista Bonino. Un
dato che rischia di rimanere sot-
tovalutato, rispetto all’evidenza
delle altre informazioni, è quello
relativoallapercentualediquanti
non sono stati in grado di espri-
mereun’opinione.

Un elettore su tre è risultato
fuori dei circuiti della comunica-
zione politica finora attivati. I
motivi possono essere diversi:
difficoltà nel decodificare i mes-
saggi, indifferenza o diffidenza

verso la politica in generale, mar-
ginalità rispetto ai target cui i
messaggi sono indirizzati. Per
una corretta interpretazione dei
dati ci si deve, quindi, chiedere:
quanti non sono stati ancora rag-
giunti dall’offerta politica? Al
centro-destra mancano il 43%
d’elettori ed al centro-sinistra il
67%.

Nella successiva domanda ab-
biamo chiesto di indicarci i can-
didati alla carica di presidente.
Qui i livelli d’analisi sono diversi
ed occorre fare alcune operazioni
algebriche. Il candidato del cen-
tro-destra è conosciuto dal 66%
degli elettori (cioè dal 4% che ha
indicato almeno tre candidati,
più il 36% che ci ha indicato sia il
candidato del centro-destra sia
quello del centrosinistra, più il

26%checiha indicato solo il can-
didato di centro-destra); il candi-
dato del centro-sinistra è cono-
sciutodal63%deglielettori.Sulla
conoscenza dei candidati, quin-
di, la situazione tra i due schiera-
mentièdisostanzialeparità.

L’incoerenza tra conoscenza
dell’offerta politica e conoscenza
dei candidati è solo apparente. In
realtà evidenzia un disallinea-
mento tipico, soprattutto, delle
competizioni elettorali a caratte-
re locale. Si conosce la persona,
perchéèuscentedall’incarico(oè
noto in quanto personaggio pub-
blico)manonsiconoscenellasua
dimensione di candidato. Manca
spesso, cioè, quel meccanismo
d’aggancio che ne determina l’i-
dentificazione e ne veicola l’at-
tenzione. È un fenomeno molto

conosciuto e studiato nel marke-
ting applicato ai prodotti a largo
consumo: infatti, la pubblicità
non solo orienta la scelta tra i vari
marchi di produttori ma alimen-
ta la propensione all’acquisto del
prodottoinsé.

L’altro elemento da valutare
con attenzione è che la conoscen-
zaèprivadeglielementinecessari
di comparazione. Solo il 40%, in-
fatti, ha saputo indicare almeno
due candidati. Il 60%, in com-
plesso, o ha indicato un solo can-
didato o non ne ha indicato alcu-
no. A pochi giorni dal voto, a sei
elettori su dieci, mancano cioè i
presupposti ingradodiattivare la
comparazione che orienterà la
scelta. Per molti di questi sarà la
semplice conoscenza a determi-
narel’opzionedivoto.

La terza domanda era rivolta a
rilevare il grado di conoscenza
dei programmi politici. Il 56% ha
dimostrato di non conoscere,
neppure a livello generale, quali
sono gli indirizzi politici dei di-
versi candidati edellediverse for-
ze politiche in campo. Attual-
mente solo il 19% ha dichiarato
d’avere elementi sufficientidico-
noscenza per una comparazione
deiprogrammitra idueprincipa-
licandidatiapresidente.

I risultati mettono in evidenza
ampi settori dell’opinione pub-
blica ancora non raggiunti dalla
comunicazione politica, ma an-
che una notevole differenza tra la
conoscenza dell’offerta del cen-
tro-destra e del centro-sinistra.
Questa differenza deriva da una
pianificazionestrategicadellaco-
municazione che ha visto l’uso di
risorseinmodosinergico.

A partire dalle europee del 13
giugnoscorso,ilcentro-destra,ed
in particolare Forza Italia, ha uti-
lizzato diversi strumenti di co-
municazione per mantenere po-
sizionato il prodotto politico. La
televisione non è stato l’unico
vettore: a questa va aggiunta la
comunicazione sui cartelloni
pubblicitari, leradio, ivolantini,i
giornali. Il centro-destra, in pre-
visione della competizione regio-
nale, nella sua marcia d’avvicina-
mento al 16 aprile ha utilizzato
tecnichedimarketingchebenesi
applicano anche alla politica:
promozione del marchio (il cen-
tro-destra), del prodotto (i candi-
dati), dei contenuti (i program-
mi). Il tutto attraverso lo schema
classico: posizionamento - con-
solidamento - consenso. La co-
municazione del centro-destra è
frutto, evidentemente, di una
strategia di collocamento sul
mercato attentamente pianifica-
ta.L’efficaciadi talestrategiasarà
possibile misurarla solo dopo il
giorno delle votazioni, ma quel
che oggi si può dire è che il mar-
chio “centro-destra”haunamag-
giore visibilità rispetto a quello
del centro-sinistra e degli altri
competitors. Naturalmente la
partitaèancoratuttadagiocareei
prossimi giorni saranno quelli
decisivi per definire gli esiti della
competizioneelettorale.
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LEI CONOSCE, IN LINEA DI MASSIMA, I PROGRAMMI
ELETTORALI PER LE PROSSIME REGIONALI
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Paolo Barile: «L’elezione diretta dei presidenti, un passaggio cruciale»
noiparliamo,si trattadiunfattocompletamentenuo-
vo tuttodasperimentare.Perme, comunque, inqual-
chemodosi stagiàattuandoeneanchemale.Equesto
è un fatto importante che contribuisce a dare corpo a
una Costituzione materiale un po’ diversa da quella
dellaqualetuttiparliamo».

Qual è stato il contributo di studiosi come Lei, alla co-
struzione di questa “identità” regionale della Costitu-
zioneitaliana?

«Alcunidinoi (non io,però)hannostudiato l’ordina-
mento regionale e, specificamente quella parte della
Costituzionechesi riferisceairapporti fra loStatoita-
liano e gli enti minori. Ed è stato uno studio fonda-
mentale perché se su questo punto non si hanno le
ideechiareanchesulpianoscientifico, lecosepoinon
camminanoocamminanomale».

Oltre all’Italia delle Regioni, oggi abbiamo anche l’Ita-
lia delle città. Oggi sembra essere il momento dei sin-
daci piùchedeipresidentidelleRegioni. LaCostituzio-
neprevedequesteduerealtà?

«No, laCostituzionenonprevede ilmomentocittadi-
no che, ovviamente è qualcosadidiverso dal regiona-
lismoedallostessofederalismo.Vaconsiderato,però,
che ci troviamo in presenza di un movimento politi-
co,nonistituzionale.

E questo costituisce un altro profilo di problemi
che non riguardano l’attuazione o meno della Costi-
tuzione».

Come è avvenuto per i sindaci anche i presidenti delle

Regioni saranno ora eletti direttamente dai cittadini.
Nonsi trattasolodi ingegneriaelettorale.L’elezionedi-
retta segna un passaggio importante, soprattutto se
messoinrelazioneallasuccessivafasecostituentede-
gli Statuti regionali. Pensa che sarà un ulteriore passo
versoilfederalismo?

«Saràcertamenteunpassaggiocruciale,proprioperla
grossanovità cherappresenta.Unpassaggiochesicu-
ramentemarcheràancorpiùl’autonomiadelleRegio-
ni.Vedremoquale sarà l’effettochenesortirà.Èdiffi-
cile fare previsioni. Mi sembra, comunque, di poter
dire che tutto questo avviene nel solco del costituzio-
nalismo classico. Nonostante sia un fatto indubbia-
mentenuovo, importante,non lovedocomeunavve-
nimento “rivoluzionario” rispetto aldestinodelledi-
verse regioni. Credo si armonizzi abbastanza bene
con lo sviluppo della società italiana e che possa ac-
compagnarlosenzastravolgimenti».

Dopo il sindaco e il presidente della Regione, sarà la
volta del presidente del Consiglio o della Repubblica
ad essere eletto direttamente dai cittadini? Insomma,
torneremoaparlaredi cancellieratoodipresidenziali-
smo?

«Considerando lo stato attuale dello scontro politico
in Italia è difficile una simile previsione. Quello che,
invece, sta avvenendo: la elezione diretta del sindaco
e del presidente della Regione, mi sembra un passo
avanti verso un assetto più moderno della nostra Re-
pubblica, nel pieno rispetto del dettato costituziona

le. Che poi si riprenda il discorso sulle riforme istitu-
zionali e in quale direzione, è davvero difficile dirlo a
questopunto».

In questi ultimi tempi si è molto parlato di Europa delle
Regioni.Loconsideraunfattopositivo?

«Loconsiderounfattomoltopositivo.Èunelemento
checimantienenellacorniceeuropeaechecigaranti-
sce anche da un punto di vistademocratico, di tenuta
della democrazia in Italia e nei paesi europei. Anche
senonvedoavanzare all’orizzonte forzeeversive, cre-
do che questo sia comunque il cammino giusto da se-
guire».

Siamo alla vigilia di un voto regionale importante an-
che per l’assetto politico del paese. Come in ogni ele-
zione si torna a parlare del “conflitto di interessi”, su
cui lei ha più volte posto l’accento. Comesi può affron-
tare?

«L’ho già detto in numerose occasioni: si può affron-
tare con una legge, costituzionale o ordinaria che sia.
È da tempo che il problema è sul tappeto. Sia chiaro,
nonsi trattadimettere indiscussioneildiritto fonda-
mentale di chiunque ad essere eletto, sitratta sempli-
cemente di garantire che, una volta alla guida del go-
verno, l’interesse personale o di gruppo, non entri in
conflittoconl’interessedelPaese.Il“conflittodiinte-
ressi”faapugnicolconcettodidemocrazia,cosìcome
si è affermato nel mondo moderno. Semplicemente
nondovrebbeesistereesesorge,vaaffrontatoerisolto
conunalegge».


